
                                                                                                                           

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Chi desidera ricevere “La Settim@na” via e-mail, può richiederlo a: la-settimana@libero.it 
 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  

 

 

 

 

 

 

28 APRILE      V DOMENICA DI PASQUA  

 
 

+  Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

 «Io sono la vite vera e il Padre mio è 

l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non 

porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che 

porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 

Voi siete già puri, a causa della parola che 

vi ho annunciato. 

Rimanete in me e io in voi.  

Come il tralcio non può portare frutto da se 

stesso se non rimane nella vite, così 

neanche voi se non rimanete in me. Io sono 

la vite, voi i tralci. 

Chi rimane in me, e io in lui, porta molto 

frutto, perché senza di me non potete far 

nulla.  

Chi non rimane in me viene gettato via 

come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, 

lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 

Se rimanete in me e le mie parole 

rimangono in voi, chiedete quello che 

volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato 

il Padre mio: che portiate molto frutto e 

diventiate miei discepoli». 

 

Parola del Signore  
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

I  sett. del salterio At 9,26-31; Sal 21; 1Gv 3,18-24; Gv 15,1-8 

ore 8.30 

 

S. Messa – Quattro Castella  

   † Def. Fam. Vincenza Motti; † Def. Gino Cirlini 
 

ore 10.00 S. Messa – Roncolo MESSA SOSPESA 

ore 11.15 
 

S. Messa – Quattro Castella  

           † Def. Angelo e Maria Prandi; † Def. Pietro 

 

29 APRILE     LUNEDI’                                              S. Pio V                            
 
 
 
 

1Gv 1,5 – 2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 

30 APRILE     MARTEDI’     S. Giorgio, patrono di Roncolo      
 

 At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31a 

ore 19.00 S. Messa – Quattro Castella 

1 MAGGIO      MERCOLEDI’            S. Giuseppe lavoratore  

 

ore 10,00 

 

Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 13,54-58 

S. Messa – Roncolo  
† Tutti i defunti sul lavoro; 

† Martiri del nostro tempo 

2 MAGGIO      GIOVEDI’                                       S. Atanasio 

 At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,9-11 

ore 18,00 

ore 19,00 

 

Adorazione eucaristica - Roncolo 

S. Messa – Montecavolo  

3 MAGGIO      VENERDI’   Ss. Filippo e Giacomo, apostoli 
 1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14 

ore 19,00 S. Messa – Quattro Castella    

4 MAGGIO      SABATO                                   S. Antonina 
 At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21 

ore 19,00 S. Messa – Montecavolo  - Prefestiva 

5 MAGGIO      VI DOMENICA DI PASQUA 
II sett.  del salterio          At 10,25-26.34-35.44-48; Sal 97; 1Gv 4,7-10; Gv 15,9-17 

ore 8.30 S. Messa – Quattro Castella   
† Def. Antonio Ronzoni; † Def. Antonio Via 

 

ore 10.00 S. Messa – Roncolo  
† Def. Oreste, Elvira, Adolfo Fontana 

 

ore 11.15 S. Messa – Quattro Castella   
† Def. Fam. Fortuna Tedeschi. 

 

      
          

                                                               

Notiziario delle parrocchie di 

 Sant’Antonino in Quattro Castella e San Giorgio in Roncolo 

 

 

 

 

 

 

 

N° 475 / 24  –  Anno Liturgico B 

 



 

 

Commento al Vangelo 

La suggestiva immagine della vite ripresa dal Vangelo 

di Giovanni invita ciascuno di noi ad una serie di 

considerazioni fondamentali. Prima di tutto il Signore 

afferma di essere la vite vera e il Padre suo 

l'agricoltore. Con questa affermazione si vuole 

mettere in evidenza che il primo ad essere sottoposto 

al sapiente lavoro dell'agricoltore è proprio lui. Egli è 

il primo ad essere sottoposto alla potatura da parte 

dell'agricoltore. Egli è il modello da seguire, fattosi in 

tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo 

sacerdote misericordioso allo scopo di espiare i 

peccati del popolo (Eb. 2,17). Come per ogni 

agricoltore la vite e i tralci costituiscono un'unica 

realtà da lavorare, i tralci senza la vite non possono 

esistere. L'agricoltore sa bene che la qualità dei tralci 

e la bontà del loro frutto dipende dalla vite. Se la vite 

è malata sarà malato anche il tralcio ma se la vite è 

buona i tralci produrranno certamente frutti buoni. 

Gesù con le parole "io sono la vite vera" rivela anche 

l'intrinseca bontà dei tralci. Egli è la vite perfetta e 

perfetto è il suo tralcio a patto che questi rimanga ben 

attaccato alla vite. Due allora le considerazioni sul 

Vangelo di oggi, la prima è circa la bontà di ogni 

uomo.  

L'uomo essendo immagine di Dio è di per se stesso 

sempre buono a patto che non rompa la sua 

comunione con Dio. La seconda considerazione 

riguarda il continuo bisogno di conversione esplicitato 

nel Vangelo dalla necessaria potatura a cui deve 

essere sottoposto l'uomo. Egli per produrre i buoni 

frutti del Vangelo va potato, non una volta sola ma 

continuamente, durante tutto il percorso della sua 

esistenza. Rimanendo attaccati a Gesù e lasciandosi 

potare dall'agricoltore, per poter essere sempre più 

simili a Lui, i cristiani diventano veri discepoli e 

producono i buoni frutti del Vangelo per la vita 

eterna. (don Paolo Morocutti - Ag. SIR)  

 

 

MAGGIO MESE DEL ROSARIO 
Punti di preghiera :  

 

Madonna del Soadino:  
 

nei giorni 1,5,12,19,26 Maggio       

alle ore 17,00 

(Sospesa in caso di pioggia) 

 

Maestà di via Morandi   tutti i giorni  ore 20.00  

S. Antonino dal lunedì al venerdì  

(escluso il 1 Maggio)                            ore 20.30  

S. Giorgio da lunedì al venerdì  

(escluso il 1 Maggio)                             ore 18.00  

Montecavolo dal lunedì al venerdì         ore 20.45 

 

Pensieri sulla preghiera……. 
 

Contro la nostra pesantezza e la nostra pigrizia il 

combattimento della preghiera è il combattimento 

dell'amore umile, confidente, perseverante. Questo amore 

apre i nostri cuori su tre evidenze di fede, luminose e 

vivificanti. 1° Pregare è sempre possibile: il tempo del 

cristiano è il tempo di Cristo risorto, che è con noi « tutti i 

giorni » (Mt 28,20), quali che siano le tempeste. Il nostro 

tempo è nelle mani di Dio: 2°Pregare è una necessità 

vitale. La prova contraria non è meno convincente: se non 

ci lasciamo guidare dallo Spirito, ricadiamo sotto la 

schiavitù del peccato. 210 Come può lo Spirito Santo essere 

la « nostra vita », se il nostro cuore è lontano da lui? 

3°Preghiera e vita cristiana sono inseparabili, perché si 

tratta del medesimo amore e della medesima abnegazione 

che scaturisce dall'amore. 

 

 

GRUPPO DIVERSAMENTE 

GIOVANI 

Giovedì 02 Maggio,  

dalle 15,00 alle 16,00 

IN ORATORIO- a Quattro Castella 

inizierà il corso di ginnastica dolce.  

Per informazioni e/o trasporto chiamare: 

Mara 340 7303062 e Zulma. 

Martedì 30 Aprile alle ore 20,45 – in 

oratorio a Quattro Castella - si riunirà il 

Consiglio Pastorale 

 

 

Il sito delle nostre Parrocchie è all’indirizzo web www.parrocchiequattrocastellaroncolo.it 
 

 


